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7L'agenzia delle Entrate nel 2008
con la nota n. 55440 ha segnalato
agliuffici che i comportamenti
palesemente anti-economici posti
in essere dai contribuenti possono
configurarsi sia con l’eccessività
di componenti negativi, sia con
l’immotivata compressione di
componenti positivi di reddito. A
fronte di unacondotta ritenuta
anti-economicarilevata
dall’ufficio, secondo le direttive
del’amministrazione, corrisponde
un ribaltamento dell’onere della
prova sul contribuente ilquale,
ove non riesca a giustificare la
propria (apparentemente
irrazionale) condotta, si vedrà
riprenderea tassazione il
componente negativo di reddito
dedotto (o parte di esso), ovvero il
componente positivo di reddito
non dichiarato (o parzialmente
dichiarato).
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Luca Gaiani
Riportosenzalimitetempo-

rale anche per le perdite del
2006.Lo chiarisce l’agenzia del-
le Entrate con la circolare 53/E
di ieri, che scioglie i dubbi sulla
decorrenza delle nuove regole
per la compensazione dei risul-
tatinegatividellesocietàdicapi-
tali introdotte dalla manovra
estiva. Il regime si applica dal
2011 e riguarda tutte le perdite
ancoravalidealladatadichiusu-
radell’esercizio.

La disposizione

L’articolo 23 del Dl 98/2011 ha
profondamentemodificatolere-
goleperilriportodelleperditefi-
scalidellesocietàdicapitali,alli-
neandole a quelle in vigore nei
principali Paesi europei. È stato
eliminatoilvincoloquinquenna-
leprevistoprecedentemente,in-
troducendoalsuopostountetto
pari all’80% del reddito di cia-
scunesercizio successivo. Tetto
chenonriguardainveceleperdi-
teprodotteneiprimitreesercizi.

Gli interessati

Conlacircolaredi ieri, l’Agenzia
ha innanzitutto confermato che
le novità riguardano esclusiva-
mentelesocietàdicapitali,leco-
operative,gli enti commerciali e
lesocietàesterediognitipo.Nes-
sunamodifica interessa lesocie-
tàdipersoneeglialtrisoggettiIr-
pef,che, se in contabilitàordina-
ria, continuano a riportare in
avanti le perdite entro il quinto
esercizio successivo e per l’inte-
ro importo che trova capienza
nel reddito. Regole invariate an-
cheper gli entinon commerciali
relativamente ad attività di im-

presa esercitate, perché l’artico-
lo 143del Tuirrichiama le regole
deisoggetti Irpef.

Il limite annuo

Illimitediutilizzoannuo–preci-
salacircolare–èriferitononalla
perdita, ma al reddito, che, dopo
la compensazione, non dovrà
mai essere inferiore al 20%
dell’importo lordo. Conseguen-
temente, se l’80% del risultato
positivodiunannosuperalaper-
dita riportata, questa è intera-
mentecompensabile.Unaperdi-
ta riportata per mille, ad esem-
pio, sarà compensabile intera-
menteseil redditodell’esercizio
èalmenoparia1.250.

Trasparenza e consolidato

L’Agenziaillustralericadutedel-
lanormasulregimedelleperdite
prodotte nell’ambito della tra-
sparenzaedelconsolidatofisca-
le. La circolare sottolinea che,
per entrambi i regimi, la novità
non interferisce sulle possibilità
dicompensazioneintersoggetti-
va(perditeeredditi)chesigene-
rano in costanza di opzione.
Quindi,nel periododivalidità di
questi regimi, il socio della tra-
sparentecontinuaacompensare
al 100% il proprio reddito con la
perdita assegnata dalla parteci-
pataecosì laconsolidanteutiliz-
za integralmente, nel modello
Cnm, le perdite e i redditi asse-
gnati alla fiscal unit dalle diverse
società.Laregoladell’80%vain-
vece applicata alle perdite sorte
prima dell’esercizio dell’opzio-
ne sia del consolidato che della
trasparenza(chevengonoripor-
tate internamente da parte del
soggetto che le ha generate), co-

mepurealleperditechelatraspa-
rente non assegna, perché ecce-
denti laquota dipatrimonionet-
to del socio, nonché a quelle che
la consolidante riporta a nuovo
nel caso in cui la dichiarazione
del gruppo evidenzi un risultato
complessivo negativo. Le perdi-
te delle partecipate trasparenti
seguonoilregimedescritto,pre-
cisa la circolare, anche in casodi
opzione in base all’articolo 116
delTuir.

La decorrenza

Il chiarimento più atteso riguar-
da la decorrenza della normati-
va.L’Agenziaevidenzia inprimo
luogo che le novità si applicano
dall’esercizio in corso al 6 luglio
2011, in forza di quanto stabilito
dalcomma6dell’articolo23della
manovra. Coerentemente con le
finalità dell’intervento normati-
vo,inoltre,usufruirannodelnuo-
voriportotemporalmenteillimi-
tato le perdite pregresse ancora
compensabili nell’esercizio 2011
edunque,perisoggetticonperio-
docoincidenteconl’annosolare,
tutte quelle che si sono generate
dal2006(perlequaliil2011sareb-
bestato,secondolanormaprece-
dente,l’ultimoeserciziodipossi-
bileutilizzo)al2010.Questirisul-
tati negativi sopravvivono dun-
que allo scadere del quinquen-
nio,madovranno,daUnico2012,
esseresottopostialnuovovinco-
lo di compensazione nei limiti
dell’80%delreddito.
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Angelo Busani
È del Consiglio notarile di

Milano laprima interpretazio-
ne"notarile" del nuovoartico-
lo 2477 del Codice civile, sulla
composizione unipersonale
dell’organo sindacale della
Srl, in attesa di uno studio del
Consiglio nazionale del Nota-
riato che dovrebbe essere di
imminente pubblicazione.

Si tratta della massima n.
123, nella quale sono enunciati
i seguenti principi:

a) non sono illegittime le

norme statutarie che saranno
vigenti nelle Srl il 1˚ gennaio
2012 e che prevedano (come
accadrà nella quasi totalità
dei casi) l’organo sindacale
collegiale;

b) i collegi sindacali in cari-
ca il 1˚gennaio 2012 non cessa-
no dalla propria carica per ef-
fetto della modifica dell’arti-
colo 2477;

c) le clausole statutarie di
Srl presenti in statuti in vigore
alla data del 1˚ gennaio 2012,
che prevedano solo la compo-

sizione collegiale dell’organo
di controllo, non impediscono
la nomina del sindaco unico,
perchè la disciplina statutaria
deve intendersi integrata dal-
la normativa sopravvenuta;

d) pur se sia stato introdot-
to nel sistema della Srl il prin-
cipio del sindaco unico, è pos-
sibileunasceltastatutaria spe-
cificanelsensodellacollegiali-
tà dell’organo di controllo: ad
esempio, nel caso in cui la no-
minadeisindaci debbaavveni-
re con il sistema del voto di li-

sta, o se la nomina di uno o più
sindaci derivi dall’esercizio di
un «diritto particolare» di ta-
lunodeisoci (inbaseall’artico-
lo 2468 del Codice civile);

f) il sistema del sindaco uni-
co mette fuori gioco la figura
dei sindaci supplenti: non è
pertanto necessario che la no-
mina dei supplenti sia previ-
sta dallo statuto né che sia di-
sposta dall’assemblea in sede
di nomina del sindaco unico.

La massima invece (sottoli-
neando che si tratta di una si-
tuazioneconnotatada notevo-
le incertezza), non prende vo-
lutamente in considerazione
il tema più spinoso sollevato
dalla nuova normativa e cioè
se sussista l’obbligo, anche
per le Srl, di nominare il colle-
gio sindacale, anziché un sin-

daco unico, qualora ricorrano
i presupposti (ricavi o attivo
patrimonialeeccedenti il livel-
lo di 1 milione di euro) che nel-
la Spa obbligano alla nomina
dell’organosindacalecollegia-
le, su cui il Consiglio naziona-
le dei dottori commercialisti
si è espresso in senso positivo.
Anche perché, se dovesse pre-
valere la tesi della insussisten-
zadell’obbligodelcollegiosin-
dacale per le "grandi" Srl, al-
cun problema si pone; se do-
vesse invececonsolidarsi la te-
si del Cndcec, si tratterebbe di
un obbligo di natura imperati-
va in ogni caso, e quindi a pre-
scindere da qualsiasi clausola
statutaria, l’organo sindacale
dovrebbe essere presente nel-
la forma del collegio.
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Nessuna decadenza nel 2012
per i sindaci in carica nelle Srl

01 | NUOVE REGOLE PER LE
SOCIETÀ DI CAPITALI
Le perdite delle società di
capitali sono riportabili senza
limiti di tempo.
La compensazione può avvenire,
in ciascun esercizio, per un
importo non superiore all’80%
del reddito.
Le novità non riguardano le
società di persone, le imprese
individuali e neppure gli enti non
commerciali che esercitano
attività di impresa

02 | PERDITE DEI PRIMI TRE
ESERCIZI
Le perdite conseguite nei primi
tre esercizi mantengono il
precedente riporto
temporalmente illimitato e non
soffrono neppure del nuovo tetto
quantitativo dell’80% del
reddito

03 | TRASPARENZA FISCALE
Nel regime di trasparenza fiscale,
le nuove regoleriguardano

esclusivamente le perdite
maturate dallapartecipata o dai
soci primadell’anno diesercizio
dell’opzione. Le societàpotranno
utilizzare internamente tali
perdite senza limiti temporali ma
applicandoil tetto dell’80 per
cento.Nessuna modifica
riguarda invece le perdite
assegnatedalla partecipata ai
soci incostanza di opzione.

04 | COME FUNZIONA LA
REGOLA DELL’80%
Il vincolo dell’80% riguarda il
reddito dell’esercizio e non la
perdita compensabile. Se
dunque il reddito supera l’80%
della perdita, questa è
interamente utilizzabile. Un
esempio: Perdita del 2011:
18.000. Reddito del 2012:
20.000. Compensazione:
(20.000 x 80%) = 16.000.
Imponibile 2012: 4.000.
Perdita residua riportata
in avanti:
(18.000-16.000) = 2.000

05 | CONSOLIDATO
Le perdite attribuite dalle
società del gruppo al
consolidato fiscale sono
integralmente compensabili,
orizzontalmente, come in
passato. Restano soggette al
limite dell’80% (senza più
vincolo temporale): le perdite
formatesi prima dell’avvio del
regime; le perdite che
emergono dalla dichiarazione
del gruppo e riportate in
avanti

06 | DECORRENZA
Le novità si applicano
dall’esercizio in corso al 6
luglio 2011. Le perdite
sottoposte alle nuove regole di
riporto (temporali e
quantitative) sono tutte quelle
che saranno evidenziate nella
dichiarazione del 2011: quindi,
oltre alla perdita di tale
esercizio, quelle dei cinque
periodi precedenti
(2006-2010)

Antonio Iorio
L’amministrazione finan-

ziariapuò legittimamenteret-
tificareilcomportamentoanti-
economico del contribuente
se questi non fornisce idonee
giustificazioni circa tali scel-
te.Questapotestànonconsen-
te,però,all’ufficiodiapplicare
percentuali di ricarico che
nontenganocontodell’effetti-
varealtàaziendale.Aprecisar-
lo è la Corte di cassazione con
la sentenza n. 26167 deposita-
ta il 6dicembre 2011.

Questi i fatti. Una società
aveva presentato dichiarazio-
niIvaesponendopervariperi-
odidi impostaperditecostanti
e, in particolare, un volume di
acquisti di beni sempre supe-
riore al fatturato conseguito.
L’ufficio aveva rettificato que-
stedichiarazioninelpresuppo-
sto che la condotta del contri-
buente era palesemente anti-
economica. Ne era conseguito
un accertamento analitico-in-
duttivo che veniva quantifica-
toapplicandounapercentuale
di ricarico agli acquisti effet-
tuati dalla società, relativa al
settore di appartenenza, e de-
terminata nella misura del-
l’85%sullabasedelletabelleal-
legate al Dl 853/1984 (la cosid-
detta legge Visentini) peraltro
diminuita,procontribuente(il
ricarico previsto dalla norma
infattieradel122%).Sialacom-
missione provinciale, sia la re-
gionale, hanno confermato
l’operato dell’ufficio ritenen-
do legittimo l’accertamento in
presenzadiunacondottapale-
semente anti-economica della
società. Nel ricorso per Cassa-
zione il contribuente, in sinte-
si,halamentatosial’illegittimi-
tà della rettifica in quanto non
poteva effettuarsi un accerta-
mentoanaliticoinduttivosulla
base di un asserito comporta-
mentoanti-economicoeinpre-
senza, invece, di una corretta
contabilità, sia l’infondataper-
centuale di ricarico applicata
agliacquistidesuntasullabase
di una tabella allegata alla leg-
ge853/1984,peraltroinapplica-
bilenellaspecie.

La Corte ha, innanzitutto,
confermato la correttezza del-
la rettifica basata su un com-
portamentopalesemente anti-
economico tenuto dall’impre-
sa.Inparticolare,igiudicehan-
noevidenziatochelapresenza
di scritture contabili formal-
mente regolari non preclude
all’amministrazione di proce-
dere all’accertamento analiti-
co-induttivodeiricavineicon-

fronti dell’imprenditore che
abbia posto in essere un com-
portamentopalesemente anti-
economico. Da qui il conse-
guente spostamento dell’one-
reprobatorioincapoall’impre-
sa che avrebbe dovuto valida-
mente motivare le scelte non
inlineaconicanonidell’econo-
micità. Per quanto concerne,
invece,ilcriteriodidetermina-
zione del ricarico applicato, la
Cassazione ha condiviso la
censuradifensiva:essorisulta-
va del tutto estraneo alla con-
creta realtà aziendale. Ne con-
segue, secondo la sentenza,
che il giudice di merito, chia-
mato a verificare la regolarità
dellasceltaoperatadall’ufficio
nel ricarico, deve tener conto
dellecritichesvoltedalcontri-
buente,dei canonidi coerenza
logicaecongruità,nonchédel-
la natura dei beni e della rile-
vanza dei campioni seleziona-
ti.Anullarileva,poi,unsempli-
ce abbattimento forfetario ri-
spettoaunapercentualeprevi-
stadauna norma,peraltronon
applicabilenellaspecie.
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Cassazione. Con ricarico adeguato

Comportamenti
anti-economici,
rettifica legittima

I chiarimenti delle Entrate. Circolare sul nuovo regime per società di capitali, coop, enti commerciali e soggetti esteri

Riporto perdite 2006 senza limiti
Niente vincolo quinquennale anche per le «vecchie» voci ancora compensabili

MARKA

La commissione società

I componenti della commissione
istituita dal Consiglio notarile di
Milano nel 2000 per
l’elaborazione di principi uniformi
in tema di società, che fornisce
indicazioni per casi di difficile
interpretazione

REGIME
DEI MINIMI

Tutte le nuove regole
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